
Taglio del nastro per EVA: Correggio investe sul futuro e sulla tecnologia
L’inaugurazione della Centrale EVA si è trasformata in una festa per i tanti correggesi (e non) presenti, accorsi “per vedere che cos’è”. Correggio prosegue nell’attuazione 

del Piano Energetico e inizia a produrre energia e calore da fonti rinnovabili: l’impegno complessivo del Comune riconosciuto e apprezzato dalla Regione Emilia-Romagna. 
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Un investimento di sei milioni 
di euro. 6500 tonnellate an-
nue di emissioni di gas serra 

evitate. Il primo passo verso il tra-
guardo del 20% del territorio servito 
di energia e calore da fonti rinnovabi-
li, nel rispetto del Protocollo di Kyoto 
e delle direttive europee. 

Tutto questo, in poche e sommarie 
cifre, è EVA, le centrale per la produ-
zione di energia elettrica e termica da 
fonti rinnovabili che è stata inaugura-
ta a Correggio sabato 12 dicembre.

All’inaugurazione, cui hanno parte-
cipato centinaia di correggesi, incu-
riositi anche dalla possibilità di visita 
guidata, sono intervenuti il sindaco di 

Correggio, Marzio Iotti, l’assessore re-
gionale alle attività produttive, Duccio 
Campagnoli, e il direttore di EVA, Da-
vide Vezzani.

Il sindaco Iotti, che ha fatto gli ono-
ri di casa, ha presentato EVA come 
“l’infrastruttura fondamentale per 
il proseguimento del cammino che 
il Comune di Correggio ha avviato 
cinque anni fa con l’approvazione di 
un piano energetico comunale che 
individuava azioni precise in diversi 
settori. Guardando a questi obiettivi 
EVA rappresenta oggi la più impor-
tante realizzazione fatta dal Comune 
di Correggio attraverso la sua società, 
EN.COR, nata come braccio operativo 

dell’amministrazione comunale per la 
realizzazione del proprio programma 
energetico”.

“Voglio chiarire poi”, ha concluso il 
sindaco, “che EVA non è e non sarà 
mai quello che in altri casi e conte-
sti si definisce baraccone pubblico: 
EVA e EN.COR, infatti, devono essere 
aziende che producono utili, con piani 
industriali solidi e appetibili, in grado 
fin da subito di ripagare il finanzia-
mento che le banche hanno conces-
so perché hanno creduto fortemente 
alle capacità produttive e alla possi-
bilità generare utili per tutta comuni-
tà correggese di EVA”.

Duccio Campagnoli ha espresso “i 

complimenti assolutamente non ri-
tuali al Comune di Correggio per que-
sta e per tutte le altre iniziative messe 
in campo su questi temi negli ultimi 
anni. Correggio rappresenta in Regio-
ne un vero e proprio punto di riferi-
mento e un’eccellenza assoluta, come 
testimoniato anche dal Premio appe-
na consegnato dalla Regione nell’am-
bito della Fiera Ecomondo di Rimini. 
Correggio rappresenta un esempio 
soprattutto per il modo in cui guarda 
al futuro: questa centrale, per esem-
pio, è anche un grandioso laboratorio 
universitario ed azioni così esemplari, 
non solo per quanto riguarda il nostro 
territorio, troveranno modo di essere 

adeguatamente sostenuti e promossi 
dalla Regione Emilia-Romagna”.

Prima della simbolica accensione dei 
motori di generazione, è toccato a Da-
vide Vezzani illustrare brevemente le 
tecnologie di EVA.

“A pieno regime”, ha spiegato Vezza-
ni, EVA servirà circa il 2% del fabbiso-
gno del territorio, ma non va dimen-
ticato che questa è solo la prima di 
una serie di altre piccole centrali di 
cogenerazione in rete che sorgeran-
no intorno a Correggio e che ci per-
metteranno di raggiungere il nostro 
obiettivo del 20% di Correggio servi-
to dal teleriscaldamento”.


